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C tesa

II Dio
in cui credo
II pensiero teologico di Hans Küng è rivolto a persone
in ricerca. Il dubbio e la comprensione del nostro
tempo al centro delle sue riflessioni. Pubblichiamo una
sua intervista, raccolta qualche anno fa ma tuttora
fortemente attuale.

+'

Intervista di Francesco Comina

Se ne è andato anche l'ulti-
mó grande teologo del nostro
tempo. Hans Küng era ora-
mai un classico del pensiero.
una pietra miliare di una
riflessione teologica che ha
influenzato fortemente la
filosofia, l'etica, il diritto e la
cultura in generale. Ha sol-
levato le contraddizioni che

passano trasversalmente fra
le Chiese, non riconosceva
l'infallibilità del Papa e in
materia di bioetica ha più
volte criticato le posizioni
ufficiali del magistero, riget-
tando le modalità repressive
della Congregazione per la
dottrina della fede che lo col-
pirono alla metà degli anni

Settanta e gli impedirono
l'insegnamento. Nel 1993 si
è impegnato per un progetto
di formazione ed educazio-
ne alla Weltethos. ossia alla
ricerca di un fondamento
etico globale. interculturale
e interreligioso.
Ho incontrato Küng a Bru-
nfco, in Alto Adige. in oc-
casione (iella presentazione
del suo libro-racconto "Was
ich glaube" (In cosa credo)
e ho avuto modo di dialoga-
re con lui. Mi disse: "Scrivo
per tutti quegli uomini che
sono in ricerca, che non si
sentono soddisfatti dal modo
tradizionale di professare la
fede sia romana che prote-
stante. Scrivo per uomini e
donne che non si sentono
a loro agio in una costosa
spiritualità in stile wellncss
(Wellness-Spiritualítát) o in
una semplice fede intesa
come balsamo per la vita.
Scrivo per chi ha dubbi ma
anche il desiderio di vivere la
vita come gioia e come bel-
lez✓.a.Non bastano più i cate-
chismi, non sono sufficienti
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i libri di religione, i corsi di
formazione e nemmeno la
Bibbia presa soltanto come
libro di studio. Molte per-
sone sono in cerca di una
fede comprensiva di tutto, di
una fede che si combina con
un'etica adeguata al terzo
millennio".
Ecco cosa mi disse in quella.
intervista che feci a Brunico
nel 2009.

Hans Kiing, perché pro-
prio ora un libro auto-
biografico?
Una delle domande più dif-
ficili che spesso mi è stata
posta è questa: "Professor
Küng, aldilà di tutto in che
cosa crede lei?". Ho pensato
fosse giunto il momento di
rispondere alla domanda
non solo su un piano for-
male ma personale. I capi-
toli del libro sono il frutto di
alcune lezioni che ho tenuto
all'università di Tubinga.
Mille persone hanno let-
teralmente occupato ogni
angolo dell'aula per sentire
il racconto di una visione di
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QI i1 Dio è per definizione l'Indefinibile,
l'Indelimitabile: una realtà
letteralmente invisibile,
incommensurabile, inconcepibile,
infinita. Anzi, egli non è una
qualsiasi altra dimensione della
nostra realtà multídimensionale,
ma è la dimensione-Infinito,
segretamente presente in tutti i
nostri calcoli quotidiani, anche se
non la percepiamo — eccetto che nel
calcolo infinitesimale che, com'è noto,
appartiene alla matematica superiore.
Hans Küng. Credo. La fede, la chiesa

e l'uomo contemporaneo

fede libera, gioiosa. aperta.

Non bastano più i catechi-

smi, non sono sufficienti i

libri di religione, i corsi di

formazione e nemmeno la

Bibbia presa soltanto come

libro di studio. Molte per-

sone sono in cerca di una

fede comprensiva di tutto, di

una fede che si combina con

un'etica adeguata al terzo

millennio.

Lei insiste molto sul dialo-
go ecumenico e interreli-
gioso, eppure negli ultimi

9,

quindici anni si è assistito
a un irrigidimento di po-
sizioni. Lo storico incon-
tro ad Assisi del 1986,
quando papa Wojtyla
radunò i rappresentan-
ti delle grandi religioni
dell'umanità, sembra un
evento lontano.
Ho protestato fortemente

contro la dichiarazione Do-
minus Jesus sulla unicità e
universalità salvifica di Gesù

Cristo e della Chiesa come se

l'unica Chiesa perfetta fosse

quella cattolica. La mia po-

SCAFFALI
Paolo Ricca, By. teahsolt'. Colpa  ¡aduno nello C/u
di ieri e di oggi. Claudiana ed.. 20I 9
Per l'uomo moderno "possono esistere errori da cor-

reggere, ma peccati da perdonare o non perdonare,

no: questi non esistono". Con questa provocazione

l'autore ci aiuta a esaminare interrogativi nati lungo

secoli di storia nelle comunità ecclesiali: esistono pec-

cati imperdonabili? Gesù ha

dato a qualcuno il potere di

perdonare Come cambia

la penitenza lungo i seco-

li: Quale svolta è arrivata

nel Medioevo dall'Irlanda

e dalla Gran Bretagna? Il
perdono c il più grande mi-

stero, perché è Dio stesso

in azione. Il lettore viene

introdotto alla ri scoperta

delle origini nella ricchezza

della tradizione.

Atnlnogio Bruyhelto

■.r

Ego te aómdvo

sizione è fortemente critica

verso il tentativo di restau-

razione in atto, specialmente

contro il Concilio Vaticano

II. Non si ha come modello
Gesù Cristo ma il diritto ca-

nonico. Su tante questioni

fondamentali, come il ruolo

della donna, quello dei laici,

il celibato dei preti, la Chie-

sa ha un atteggiamento di

difesa dello status quo. Ogni

tanto mi viene da pensare

la morte arriverà, ma non

sappiamo l'ora. Su questi

temi le ideologie sono per-

niciose.

La Corte europea dei di-
ritti dell'uomo ha sancito
che la croce è un simbolo
che non si può imporre.
Lei cosa pensa?
La croce è essenziale per il

cristiano. E un messaggio di

vita, di speranza, di gioia.

,
per o-ro ire

• HANS KtiNG HA SCRITTO E 
PUBBLICATO TANTISSIMI LIBRI

• ANCHE TRADOTTI IN ITALIANO.
d 
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a Francesco, BUR BIBLIOTECA 
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• Cristianesimo, BUR BIBLIOTECA UNIv. 
RIU0LT, 1999
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BUR BIBLIOTECA UNIv. R17201I. 
2003

▪ Islam. Passato, presente e futuro, 
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Salviamo la Chiesa, RlzzoLI, 2011

Dio esiste?, Eu FAZI, 2012

La mia battaglia per la libertà. 
Memorie,

en. DIABASIS, 2007

che Gesù avrebbe serie dif-

ficoltà a capire l'apparato

ecclesiastico di oggi.

Nel libro lei affronta
questioni spinose come
il rapporto fra il vivere e
il morire.
Sì, nel capitolo dal titolo Le-
benskunst (L'arte della vita)
ho affrontato il tenia della

morte a cui ho dedicato il

paragrafo Ars moriendi. C'è
una responsabilità indivi-

duale che bisogna tenere

presente anche in quella

che io chiamo la "dignità
del morire". E una que-
stione delicata perché si

intreccia fortemente con

un elemento esistenziale,

profondo che potremmo

sintetizzare con queste do-

mande: "Come voglio mo-

rire io? Come è morto mio

fratello? Mors certa, Nora
incerta. Siamo coscienti che
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Nella storia però la croce è

stata brandita come un'ar-

ma, è stata utilizzata come

strumento di condanna degli

eretici. Non è sempre stata

un segno di benedizione. Ca-

pisco che ci siano delle perso-

ne che manifestano dubbi o

avversioni nei confronti della

croce appesa nelle scuole.

però non credo che nem-

meno il radicalismo laicista

sia la soluzione al problema.

La Corte europea non può

legiferare su questioni del ge-

nere, sono gli Stati che auto-

nomamente sono chiamati a

disciplinare la materia. Sono

uno strenuo difensore del-

la libertà religiosa ma sono

anche colivinto che, per la

maggior parte delle scuole

italiane o tedesche, la croce

non sia un'offesa semmai

è la mancanza di dialogo e

di ascolto alla base di molti

conflitti.
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